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IL FUTURO
ÈGIÀ
SCRITTO
di Ugo Morelli

V
e le immaginate
le formiche
impegnate a
sistemare gli
effetti di un

rigagnolo che ha rovinato
una piccola parte della loro
casa, complimentandosi
con orgoglio per le proprie
capacità di risanamento,
mentre non si accorgono
che un’inondazione
colossale sta arrivando e
porterà via bosco e
formicaio? Non è finita.
Un’altra cosa quelle
formiche concentrate su se
stesse non vedono. Nel
tempo in cui vivono le cose
non accadono una alla
volta. Le tempeste e le
piogge violente avvengono
contemporaneamente alla
siccità e sono una causa
dell’altra. E ciò per la loro
mentalità è difficile da
mettere insieme. Usciamo
di metafora e lasciamo le
formiche alla loro
saggezza, anche perché
viene il sospetto che sia
maggiore della nostra.
Nello stesso giorno si legge
sui giornali che in val di
Fiemme si celebra
l’orgoglio per come è stata
affrontata la tempesta Vaia.
Nulla da dire

sull’attivismo comunitario.
Ci mancherebbe.
Basterebbe avere uno
sguardo un poco più ampio
e osservare come Vaia non
sia solo un problema di
smaltimento di legnami o
boschi distrutti, ma un
indicatore di un
cambiamento più ampio,
più grande, epocale, come
si dice, e comportarsi di
conseguenza. Ad esempio
tutelando le acque e non
realizzando l’ennesimo
invaso (dell’acqua) per
poter perseverare un
modello di sviluppo che
avrebbe richiesto da tempo
di essere rivisto. Ma non è
così.

continua a pagina 9

Il caso Il governatore relaziona in Consiglio e gli animi si surriscaldano. Il sindaco di SagronMis:M49 lo ospitiamo noi

Fugatti e l’orso: se serve sparate
Nuova ordinanza alla Forestale: in caso di pericolo va abbattuto. Casteller, il diario della fuga

Maurizio Fugatti ieri ha firmato una nuova ordinanza che, in-
tegrando il precedente provvedimento del primo luglio, stabili-
sce l’abbattimento di M49 nel caso in cui si avvicini troppo ad
abitazioni, malghe, stalle. E, soprattutto, spiega che il planti-
grado «non potrà tornare al Casteller». Non per carenze dello
spazio, quanto per la straordinarietà della fuga dell’animale già
riuscita e potenzialmente replicabile. Dove andrà, dunque? «Ce
lo dirà l’Ispra», replica il governatore. E nel frattempo il sindaco
di Sagron Mis, Luca Gadenz, si offre per ospitarlo. La richiesta
rivolta a Costa è partita.

a pagina 2 Damaggio

BUDGETDA40MILIONI

Restyling dei centri storici:
presentatemille richieste

Urbanistica Parla il presidente degli architetti, Marco Giovanazzi

«Prg, impostazione buona
mamanca l’ambizione»

«U n Piano regolatore generale non così ambizioso come
quello immaginato»: questa la lettura amara di Marco

Giovanazzi, presidente dell’Ordine degli architetti. Approvati
i concetti cardine del documento, «ma la loro declinazione
non è quella che si sperava».

a pagina 6di Erica Ferro

I CONTI TREPRIORITÀ: FIGLI, VAIA, OPERE

Bilancio, l’ombra
della flat tax:
entrate nel mirino
Tavolo con Roma
«Il Trentino ha bisogno di vedere diminuire

la distanza fra il potere centrale e i territori».
Così Fugatti presenta l’assestamento di bilan-
cio. Nella sostanza, le direttrici sono tre: opere
pubbliche, natalità, ambiente.

a pagina 3

L’AFFONDO

Marini: «Fanno solo propaganda
e latitano nell’accesso agli atti»
di Donatello Baldo a pagina 2di Chiara Marsilli a pagina 6

VENTINOVENNENEIGUAI

Codice rosso,
primo arresto
«Segregata
e picchiata»
C0dice rosso, primo arresto

in provincia. Nei guai un gio-
vane ventinovenne di origini
tunisine che avrebbe segrega-
to e picchiato la compagna
durante i due anni di convi-
venza. Soddisfazione della
Procura di Trento: «Legge già
applicata, siamo pronti».

a pagina 5 Zamattio

SANITÀ

HospicediMori,
serviziobloccato:
pazientispostati
L’attività dell’hospice di

Mori è attualmente ferma. Su
nove posti disponibili, solo
tre sono occupati. Alcuni pa-
zienti sono stati dirottati al-
trove. Tutto in seguito a un
cortocircuito con l’Azienda
sanitaria legato ai medici.

a pagina 5 Baldo

CARTADELL’ADAMELLO

Patto tra atenei
«Ghiacciai
da salvare»
Atenei italiani schierati a

difesa del clima. Anche la Lub
e l’Università di Trento tra i
firmatari della Carta dell’Ada-
mello, documento strategico
per promuovere azioni per far
fronte all’emergenza climati-
ca. a pagina 7 Tommasini

Serafini:primagarzone,poiredeigelati
Lavis, storia di un successo: «Avevo 14 anni e tanta fame. Tutto iniziò in Austria»

Una gelateria che è anche
un’istituzione, il simbolo di
una vita dedicata al lavoro e
alla soddisfazione della golo-
sità dei clienti. Rocco Serafini,
dal 1999 alla guida della stori-
ca attività di Lavis, si racconta
senza filtri: «Avevo 14 anni ed
ero un ragazzino che aveva fa-
me». Un bisogno profondo
che ha segnato l’avvio di una
scalata, prima verso Vienna,
poi di nuovo il terra trentina.
Perché «quando hai bisogno
qualcosa t’inventi sempre, la
via d’uscita la trovi».

a pagina 7 Barana

Cultura
I fabbri-scultori,
i reperti dei Reti
diventano muse

Volley
Itas, Da Re chiama i tifosi:
«Ora dovete abbonarvi»

a pagina 12 a pagina 13 Bertasi
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LIBRINEGLI SCATOLONI,
UNDISAGIOCRESCENTE

LetteraL’amarezzadi unbibliotecario

di Francesco Morandini *

Cara biblioteca,
ti scrivo perché sto per la-

sciarti e fra i tanti sassolini
che ho nelle scarpe, uno vo-
glio togliermelo. Ha ragione
un mio collega dell ’altra
sponda dell’Adige: la qualità
del Servizio bibliotecario
Trentino (Sbt in sigla) ha rag-
giunto il suo minimo storico.
Quello che era un modello
anche per altre regioni d’Ita-
lia, ora ha il fiato corto, imbri-
gliato tra i «niet» di Informa-
tica trentina, la mancanza di
coraggio di chi, politici e fun-
zionari, dovrebbe garantire la
funzionalità del Catalogo bi-
bliografico trentino (Cbt in si-
gla), i contrasti interni e il de-
potenziamento dell’ufficio e
fors anche una scarsa incisivi-
tà, chiamiamola così, dei bi-
bliotecari. Lo dico pochi mesi
prima di lasciarti dopo 40 an-
ni passati con te, come accade
in questi tempi a molti figli
della «legge Lorenzi». Lo dico
con sofferenza perché ho cre-
duto, e ci credo ancora, nelle
tue potenzialità. Quello che
vedo però è desolante. Per an-
ni, all’interno del Tavolo di la-
voro bibliotecari-Provincia,
ho sentito annunciare la nuo-
va gestionale che dovrebbe
dare una svolta importante al
servizio. È cambiato il colore
della mia barba, ma è ancora
tutto in altomare. Ciò che tut-
tavia rende insopportabile

della Fondazione Dolomiti
Unesco. Per non dire delle let-
ture in quattro lingue per
bambini. Il disagio per noi è
davvero tanto. Eppure la Pro-
vincia, che dovrebbe garanti-
re la catalogazione sulla base
di una convenzione stipulata
con tutte le biblioteche, non
lo fa. Perché? Qualcuno si è
accorto (tardi) che occorre
una gara europea per appalta-
re il servizio di catalogazione
e non si può più assegnare il
servizio alle cooperative che
lo hanno garantito fino ad
ora. E accorgersene prima?
Chi è il responsabile? Ammet-
tiamo che possa accadere che
sfugga qualcosa. Però i re-
sponsabili dovrebbero assu-
mersela questa responsabilità
e correre anche qualche ri-
schio per trovare una soluzio-
ne tampone, anziché trince-

rarsi dietro i cavilli giuridici e
burocratici che essi stessi non
sono riusciti ad affrontare in
tempo, come avrebbero do-
vuto. Nel corso di un incontro
di una delegazione di biblio-
tecari con l’assessore Bisesti e
i funzionari preposti, avevo
f a t to not a re che se c ’è
un’emergenza (e di emergen-
za si tratta) va affrontata come
tale. Non si aspetta l’appalto
europeo per liberare le strade
dagli alberi caduti. E per te,
come per le altre biblioteche,
lo so, i libri sono come l’aria,
non si può lasciarli lì, fermi,
un anno o più. Tutti d’accor-
do, ovviamente. Però nulla è
successo! Non si può assume-
re qualcuno che lo faccia tem-
poraneamente, non si può
farlo fare al personale del-
l’Usbt. Questo ci siamo sentiti
dire per mesi e mesi: non si
può. Si può invece disattende-
re una convenzione con i Co-
muni trentini (qualche sinda-
co che si faccia avanti ci sarà?)
Si può lasciare invecchiare
negli scatoloni i libri acqui-
stati dai Comuni (non è anche
questo un danno erariale?) Si
può disarmare e depotenziare
il servizio di decine e decine
di biblioteche come te permi-
gliorare il quale abbiamo spe-
so tutti, per decenni, grandi
energie. Questo sì che si può.

* Bibliotecario
di montagna

●
ANALISI&COMMENTI

questa fase e offre il segno del
declino del Catalogo biblio-
grafico trentino, è la sospen-
sione della catalogazione dei
documenti. Dallo scorso au-
tunno dobbiamo sperare che
libri e Dvd che acquistiamo si-
ano acquisiti anche da alcune
grosse biblioteche (che cata-
logano in proprio), altrimenti
rimangono lì, negli scatoloni.
Ne ho parecchi da novembre
dello scorso anno: specifiche
richieste di utenti, annuari
del 2018, un libro sul ’68 ac-
quistato per il cinquantenna-
le (servirà per i 60 anni), novi-
tà sul tema del Alzheimer, ac-
quistate per una mostra lega-
ta a un’iniziativa promossa
dalla stessa Provincia, libri di
autori che saranno presentati
a breve e non possiamo inse-
rire in catalogo, e quindi pre-
stare, o una collana di Dvd
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Ambiente, il futuroègià scritto
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

C
ome se non
bastasse il Comune
di Trento ne imita
il modello e, in una
sola notte, una

compagine di governo della
città, litigiosa su tutto, trova
l’accordo per realizzare un
invaso sul monte Bondone
(vedi foto, ndr). Ma allora,
cosa sta succedendo?
Perché persiste una tenace
propensione a non
cambiare? Cosa hanno
chiesto negli ultimi mesi
coloro che vivranno dopo di
noi e erediteranno questo
nostro mondo? Si resiste a
cambiare anche con
l’appoggio politicamente
corretto di chi, come una
giaculatoria, continua a dire
che bisognamutare cultura
ma poi propone il cemento
come strategia. E di chi,
spiace dirlo, da studioso fa
ragionamenti tiepidi per
conservare protagonismo e
poltrone, non disturbando

il manovratore. C’è da
pensare che quando gli
archeologi del futuro, se ce
ne saranno, analizzeranno
tale presente amaro, si
accorgeranno che una sola
specie, la nostra, in due o
tre generazioni,
immettendo gas serra
nell’atmosfera, ha
riscaldato il pianeta
gonfiando il livello dei
mari; ha acidificato gli
oceani; ha decretato il
successo di se stessa
distruggendo la metà di
tutte le altre; ha quasi
esaurito le acque potabili
inquinando quelle restanti;
ha consumato senza limiti i
suoli e le condizioni della
propria vivibilità. Il tutto
ritenendosi
orgogliosamente e
letteralmente una forza
della natura. La differenza
tra noi e gli altri animali è
che noi lo sappiamo che
può andare a finire così.

Ugo Morelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AMBIENTE
Rispettate l’orso
Noi trentini abbiamo sul

nostro territorio l’orso più
fiero, più indomito, più co-
raggioso tra gli orsi d’Europa.
Il nostro orso è bellissimo,
maestro di forza e grazia, del-
l’energia della natura selvatica
e ancestrale. Il nostro orso
merita il nostro rispetto, la
nostra protezione e la cura del
territorio in cui vive.

Paola Ruffo

IL CASO
La vita di Tafida
Solidarietà per la piccola

bimba inglese Tafida Raqeeb,
ricoverata in coma al Royal
LondonHospital dopo un
grave trauma cerebrale. Pur-
troppo si sta ripetendo un
altro caso come quello dei
piccoli Charlie Gard e Alfie
Evans. I medici del Royal Lon-
don Hospital infatti hanno
comunicato alla famiglia l’in-
tenzione di stacccare i soste-
gni vitali alla loro piccola fi-
glia, ricoverata in stato di se-
micoscienza. Dicono che
«non ci sono più speranze» e
che lasciarla morire è «nel
suomiglior interesse».
I genitori di Tafida, però,

combattono; hanno ricevuto
da altri esperti pareri clinici
del tutto discordanti e che
soprattutto, evidenziano co-
me la figlia non sia in stato di
morte cerebralema in coma
profondo.
L’ospedale pediatrico Gasli-

ni di Genova in particolare
esaminando il caso ha costi-
tuito un’equipe specializzata e
ha comunicato al Royal Lon-
don Hospital la propria dispo-
nibilità a prenderla in carico.
Lo stesso presidente della

Regione Liguria, Giovanni
Toti, ha dichiarato ufficial-
mente che «l’amministrazio-
ne è pronta a sostenere tutte
le necessità relative al traspor-
to e all’assistenzamateriale
della famiglia e della bimba».
Mi permetta, caro direttore,

i casi Charlie Gard e Alfie
Evans sono stati atroci infanti-
cidi, speriamo che quello di
questa bimba di soli 5 anni
abbia un decorso diverso e
più umano cioè rispettoso
della sua dignità e della sua
naturalità e non sia uccisa
tramite l’eutanasia passiva
come paventato dai medici
inglesi.

Orlando Defranceschi,
ROVERETO
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